
ha approvato il “Regolamento per la disciplina delle misure per la tutela dei dipendenti 

dell’azienda che segnalano illeciti (whistleblowers)”

conformandosi così alla normativa all’epoca vigente

Le citate Linee Guida disciplinano rispettivamente i canali “interni” di segnalazione 

(delibera n. 478) ed il canale “esterno” di segnalazione (delibera n. 479) portandone 

Il RPCT, come disciplinato dall’art. 2.1 delle Linee Guida ANAC approvate con 

Delibera n. 478 del 26 novembre 2025 sui canali “interni” di segnalazione, ha 

provveduto all’informativa alle Organizzazioni Sindacali, nello specifico alla RSU 

l’adeguamento del Regolamento per la gestione delle segnalazioni e la tutela del 



l’art. 5 dello Statuto aziendale, che disciplina le competenze in capo al Presidente;
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MODALITA’ DI SEGNALAZIONE



l’Azienda Lombarda per l’Edilizia 
Residenziale delle province di Bergamo, Lecco e Sondrio (d’ora in poi “ALER BG SO”
l'istituto del Whistleblowing di cui all’art.

Ha come scopo quello di disciplinare la procedura di gestione delle segnalazioni di illeciti nell’ambito 
Bergamo Lecco Sondrio e di rendere note le modalità con cui l’ente garantisce le tutele del 

All’interno del 

▪
▪ rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincentivare il ricorso all’istituto del 

▪

▪

Si riportano di seguito le principali definizioni dei termini utilizzati all’interno del Regolamento: 
▪

▪ comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse pubblico o l’integrità 

▪
▪

▪
violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna previste dall’art. 7 del D.l.gs n.

▪

▪
nell'ambito dei rapporti di cui all’articolo 3, commi 3 o 4, del D.L.gs



o   di divulgazione pubblica o di denuncia all’autorità giudizia
▪

▪
posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile 

▪

▪

Ai sensi di quanto previsto all’art. 3 del D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, I soggetti che possono segnalare 

▪

▪
virtù di un rapporto di collaborazione con l’

▪

▪
▪

dell’Organismo di Vigilanza e Controllo

ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di whistleblowing e/o del particolare rapporto 

un comportamento, atto od omissione che lede l’integrità di



si delle tutele previste dall’istituto del whistleblowing 

• il segnalante dovrà essere venuto a conoscenza di tali “condotte illecite” “in ragione del
rapporto di lavoro”

• la segnalazione dovrà essere effettuata nell’interesse pubblico e/o volta a preservare l’integrità 
dell’Ente (cfr. art. 2 D.Lgs. n. 24/2023);

•

fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti

• ai fini della segnalazione, non è necessario che il segnalante sia certo dell’effettivo
dei fatti denunciati e dell’autore degli stessi, essendo sufficiente che il

•

•

• all’interno della segnalazione dovranno essere indicate le generalità o altri elementi che

•



(d’ora in poi “RPCT”). 

rivolta direttamente all’Autorità Nazionale 
o all’Autorità giudiziaria 

MODALITA’ DI SEGNALAZIONE

istituiti dall’

intervenire e salvaguardare l’integrità e gli interessi dell’

▪ , nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione di 

▪
▪

▪

Allo stesso tempo il legislatore, nell’ottica di consentire di scegliere il canale di segnalazione più 



▪
è

▪

▪

Infine, il D.lgs. 10 marzo 2023, n. 24, nel recepire l’indicazione contenuta nella normativa europea 

denuncia nei casi in cui il diritto dell’Unione o naziona
alle autorità nazionali competenti, per esempio nell’ambito dei loro doveri e delle loro responsabilità 

riguarda il canale di segnalazione esterno, la divulgazione pubblica e la denuncia all’Autorità 
Giudiziaria o Contabile, si rimanda a quanto previsto nel D.lgs. 24/2023 ed all’interno delle “Linee 

one delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 

e e gestione delle segnalazioni esterne” emesse da ANAC ed approvate con 

al canale “interno” di ALER
stabilite dall’Azienda.

“WhistleblowingPA”

La piattaforma consente la compilazione, l’invio e la ricezione delle segnalazioni in forma 

Segnalante anche senza conoscerne l’identità.

https://alerbergamoleccosondrio.whistleblowing.it/#/


▪
▪

La piattaforma consente al segnalante di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria. A 
– –

: Attraverso una busta chiusa e sigillata riportante la dicitura “DA 
” da collocare presso la buca delle lettere 

Azienda Lombarda per l’Edilizia Residenziale delle province di Bergamo, Lecco e Sondrio 
–

L’Oggetto della segnalazione dovrà descrivere i fatti di cui è conoscenza in uno scritto, il più possibile 

▪

▪

▪ Entrambe dovranno poi essere inserite in una 3^ busta chiusa che rechi all’esterno la 
dicitura “ ”.

strumento l’avviso di ricevimento della ricezione della segnalazione. Le buste saranno recapitate 



valutazione dell’ammissibilità della Segnalazione

10 marzo 2023 n. 24 e l’oggetto della segnalazione, ai fini dell’avvio dell’istruttoria.

manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto riconducibili alle violazioni 
tipizzate nell’art. 2, co. 1, lett. a) del D.l.gs n.

, qualora all’esito della verifica la segnalazione risulti infondata, provvederà ad archiviarla 
dandone comunicazione al segnalante, in base alle modalità utilizzate per l’inoltro della segnalazione 

denuncia all’Autorità competente) alla tutela del segnalato e/o per una eventuale responsabilità 

onclusa la fase di esame preliminare della segnalazione segue l’attività istruttoria che si 
sostanzia in attività di verifica e di analisi ed è finalizzata a verificare l’effettiva sussistenza di quanto 

inalità di accertamento sull’effettivo 

l’amministrazione oggetto di segnalazione. Al fine di istruire la segnalazione il RPCT ha accesso a 
qualunque documento, sistema informativo o fonte informativa presso l’Ente. Se indispensabile, 

garantendo che le comunicazioni effettuate non consentano di risalire all’identità del Segnalante o 
all’identità del soggetto o dei soggetti coinvolti nella segnalazione. Per lo svolgimento dell’istruttoria 

nell’ambito della funzione Compliance, ai quali non è consentito l’accesso all’identità del segnalante, 

segnalazione cui è sottoposto il RPCT. Il RPCT conclude l’istruttoria entro 

A conclusione dell’istruttoria il RPCT valuta la fondatezza della segnalazione. Qualora ravvisi 
elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone l’archiviazione con adeguata 

Il RPCT comunica l’esito del 



E’ altresì tenuto a rendere conto del numero di segnalazioni pervenute e del loro stato di 
avanzamento nella relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta ai sensi dell’art. 1 comma 

zare l’istituto come misura di 

dell’amministrazione e a conferire maggiore incisività e esaustività al relativo Piano annualmente 

sull’efficacia del P
ne propone la modifica per assicurarne la massima efficacia, anche attraverso l’adozione di misure 

ai sensi delle disposizioni del Codice Penale o di risarcimento del danno ai sensi dell’art. 2043 del 
efinitiva, e nelle ipotesi in cui l’anonimato non sia 

l’identità del whistleblower viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Ladd
detta identità venga successivamente richiesta dall’autorità giudiziaria o contabile, il RPCT fornisce 

l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso. Tale 
tutela vale anche nei confronti degli organi di vertice dell’
Il divieto di rivelare l’identità del segnalante è da riferirsi non solo in relazione al suo nominativo ma 

l’identificazione del whistleblower.

▪ la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, dell’eventuale facilitatore, delle

▪ la tutela da eventuali misure ritorsive o discriminatorie eventualmente adottate dall’ente a

▪ l’esclusione
notizie coperte dall’obbligo di segreto d’ufficio, aziendale, professionale, scientifico o 
industriale (artt. 326, 622, 623 c.p.) ovvero violi l’obbligo di fedeltà (art. 2105 c

l’identità del segnalante potrà essere rivelata qualora la contestazione dell’addebito disciplinare
– – sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante

assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato.
I dipendenti che denunciano all’Autorità Giudiziaria, alla 

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta all’accesso agli atti di cui all’art. 22 e seguenti 



La segnalazione e la relativa documentazione sono inoltre escluse dall’accesso civico generalizzato 
di cui all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013.
Nel caso in cui la segnalazione sia stata trasmessa anche a soggetti terzi e quindi l’identità del

componente del gruppo di lavoro dedicato grava l’obbligo di assoluta 
riservatezza sull’identità del segnalante. 

dell’identità del segnalante fuori dai casi previsti dal presente atto costituisce grave 

L’istituto del whistleblowing, così come 

costituisce, ai fini dell’istituto del 

intraprende iniziative di sensibilizzazione sull’istituto del whistleblowing mediante 

▪ Formazione specifica prevista all’interno della formazione obbligatoria in materia di 

▪

https://www.aler-bg-lc-so.it/trasparenza/altri-contenuti/whistleblowing/
https://www.aler-bg-lc-so.it/trasparenza/altri-contenuti/whistleblowing/
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